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«Curare - sosteneva madre Te­
resa di Calcutta - è un'atten­
zione squisita alia vita. È una 
sorta dì poema che, chi si ado­
pera a favore degli altri, com­
pone quotidianamente". 
Chiunque osservi questa mas­
sima non può che prestare 
un'attento e accurato servizio 
nei confronti dei malati, con­
tribuendo a fare buona sanità. 
Ed è proprio alla buona sanità 
che fa riferimento Giuseppe 
Grillo, marito di una paziente 
dialìzzata sottopostasi dì re­
cente ad un delicato intervento 
chirurgico all'ospedale Jazzo-

lìno. 
«Inizialmente - ha spiegato 

Grillo - avevamo pensato dì 
andare al nord, considerato 
che mìa moglie è dialìzzata ed 
ha anche seri problemi cardio­
vascolari. Le denigranti voci 
sulla sanità vìbonese e ì fatti dì 
cronaca degli ultimi anni rela­
tivi alla morte di alcuni pazien­
ti non ci avevano certo incorag­
giato». Premesso che l'inter­
vento riguardava l'asportazio­
ne della tiroide (multinodula-
re) e delle paratiroidi, va sotto­
lineato che per una paziente in 
dialisi, il rischio è notevole. 

Ad eseguire l'operazione il 
dott. Carlo Talarìco della Chi­
rurgia dello Jazzolino con la 
collaborazione dell'anestesi­
sta Giuseppe Oppedìsano. Ol­
tre all'asportazione dell'orga­
no il chirurgo ha provveduto 
ad innestare una paratiroìde 
ancora funzionante in un brac­
cio della paziente per riportare 
i valori del calcio e del parator-
mone a livelli normali. «Un in­
tervento brillante - ha eviden­
ziato il marito della signora 
Giuseppina Fogliaro - esegui­
to con grande professionalità e 
competenza dal dott. Talarico 

e dal suo collega Oppedìsano. I 
nostri ringraziamenti vanno a 
tutto lo staff e agli infermieri 
del reparto che hanno dimo­
strato sempre massima atten­
zione, serietà e cortesìa». 
L'aspetto più rilevante, per il si­
gnor Grillo e da non sottovalu­
tare è legato al fatto che la qua­
lità della vita della moglie è no­
tevolmente migliorata. «Non 
avremmo potuto sperare dì 
meglio - ha concluso il marito 
della Fogliaro - e tutto persone 
che il più delle volte lavorano 
nell'ombra con umiltà e dispo­
nibilità». * (v.s.) 
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